
CULTURA E SPETTACOLI 

D decalogo dello spettatore 
Come sarà la prossima stagione 
teatrale? Segnaliamo 
dieci titoli, fra classici 
e novità, che forse 
riusciranno a far discutere 

NICOLA FANO 

m Dieci spettacoli da vede 
re nella prossima stagione tea 
trale Dieci non più perché di 
più sarebbe pretendere (rop 
pò dal teatro e dal pubblico 
Del (eatro perché - come an 
diamo dicendo da anni - la 
qualità latita 1 impegno cultu 
rale sembra solo un bel rìcor 
do e quindi chiedere alte no 
sire scene di proporre più di 
dieci appuntamenti di un qual 
che interessi» sarebbe addirti 
tura Ingiurioso Ma anche agli 
spettatori non st può - onesta 
mente - chiedere di andare a 
teatro più di dieci volte in un 
anno Sia per le ragioni 
espresse sopra (in un modo o 
rtell altro andrebbero Incon 
tro a qualche fregatura) sia 
perché In (in dei conti i prezzi 
del blglitìitl continuano ad au 
montare vertiginosamente 
già per dieci spettacoli biso 
gna mettere in conto una soe 
sa di un palo di centinaia di 
migliala di lire a persona al 
meno b allora abbiamo cer 
rato di formulare una lista di 
dieci titoli che almeno per 
qualche motivo promettono 
di risultare Interessanti 
MIRRA di Vittorio Alfieri Co 
me dire un pugno nello sto 
maco Del resto Alfieri pur 

avendo scritto alcune fra le 
più belle (ma proprio belle) 
tragedie ha avuto il vezzo di 
arrovellarsi sulle parole di 
rendere I suoi dialoghi difficili 
alla sola lettura figuriamoci 
ali ascolto Quindi questa Mir 
ra sarà più che altro una 
scommessa Una scommessa 
- firmata da Luca Ronconi 
che la porterà in scena a fine 
stagione per lo Stabile tarine 
se - che riporterà alla luce 
quello strano e difficile amore 
di Mirra per II genitore Ciniro 
HOMMELETTE FOR HAM­
LET di Carmelo Bene Lenne 
Simo Amleto di Carmelo Be 
ne si dirà Può darsi Ma non 
bisogna dimenticare che Car 
melo Bene proprio smontan 
do e ricostruendo il mitico 
eroe shakespeariano (rivisto e 
corretto da Laforgue) ha in 
ventato alcuni del suoi miglio 
ri spettacoli E sarà interessar! 
te rivederlo oggi solitario 
come sulla via della teatralità 
pura medianica di nuovo alle 
prese con il suo grande perso 
naggio 

LA SIGNORINA ELSA di Ar 
thur Schnitzler E uno dei rac 
conti più importanti di Senni 
tzler Se non altro puché In 
sleme al Sottotenente Gusti 

rappresenta uno dei due gran 
di monologhi interiori creati 
dall autore austriaco A prò 
porlo in scena quest anno sa 
ra Thierry Salmon regista 
emergente abbastanza attivo 
in Italia in queste ultime sta 
gloni La produzione sarà cu 
rata dall Àter mentre alla ri 
balta ci sarà una ragazza co 
stretta praticamente al suici 
dio dalla sua follia sempre più 
ingombrante Curioso acci 
dente sempre nella prossima 
stagione ci sarà un altra Si 
gnortna Elsa quella cui darà 
vita Manuela Kustermann di 
retta da Giancarlo Nanni 
NELLA GIUNGLA DEI LE CIT­
TA di Bertolt Brecht Abbia 
mo inserito Brecht fra i classi 
ci non per spirito polemico 
ma perché i suoi testi - che lo 
si voglia o no - fanno parte 
Integrante del nostro bagaglio 
culturale C cosi dovrebbe es 
sere senza continuare a igno 
rarlo come fosse - ai con tra 
no - una sorta di fantasma da 
esorcizzare Nella giungla 
delle città peraltro è uno dei 
suol testi più strani una storia 
al limiti dell assurdo dove il 
potere che si presenta sotto 
mille aspetti riesce a violenta 
re qualunque personaggio La 
messinscena sarà del Colletti 
vo di Parma con la regia di 
Walter Le Moli 
FILOTTETE di Mano Marto 
ne Ecco una rilettura di miti 
classici davvero in linea con la 
ricerca più avanzata della no 
stra scena Mario Martori e ha 
lavorato sul testo di Sofocle 
cercando di andare a trovare 
quel tanto che e è di nostro 
contemporaneo nelle trage 
die dei greci Per di più alla 
ribalta ci sarà un attore di 

grandi qualità Rtmo Girone 
che ancora non è stato vaio 
rizzato a sufficienza Accanto 
a lui distese di sabbia e di vi 
deo uno spettacolo da non 
perdere anche perche andrà 
in scena in luoghi abbastanza 
inconsueti 

PIECE NOIRE di Enzo Mosca 
lo Dai classici passiamo alle 
novità questo è un testo che 
aspetta da anni di andare in 
scena Almeno dal 1985 
quando vinse il premio Rie 
cione Ater A rappresentarlo 
sarà ora la cooperativa Nuova 
Scena con la regia di Cherif e 
Mansa Fabbri protagonista 
Storie nere come dal titolo 
che galleggiano pericolosa 
mente per i vicoli di Napoli 
Ma una Napoli esotica certa 
mente lontanissima dalle soli 
te cartoline E non a caso 1 al 
tro testo di Moscato che an 
dra in scena in questa stagio 
ne porterà il titolo Bordello di 
mare con atta Varrà la pena 
andarli a vedere perché Enzo 
Moscato giovane napoteta 
no e una delle voci più nuove 
della nostra drammaturgia 
BELLAVITA CAROLINA di 
Manlio Santanelli Ancora una 
storia nera napoletana Una 
sorta di messa nera dove si 
scontrano una madre in odo 
re di pazzia e una figlia che 
vorrebbe contrastarla in tutti i 
modi Manlio Santarelli ne cu 
ra anche la regia mentre ma 
dre e figlia in scena sono Isa 
Danieli e Fulvia Carotenuto 
Insomma pare che la dram 
maturgia italiana contempora 
nea esista E che la sua strada 
principale passi per Napoli 
REM E CAP di Remondi e Ca­
porossi La sintesi ultima 

Claudio Remondi e Riccardo 
Caporossi - isolati geniali 
quasi donchisciotteschi asser 
tori di un nuovo teatro - arri 
vano a intitolare un loro spet 
tacolo con i loro stessi nomi 
Si parlerà di guerre contro gli 
oggetti di fatiche inutili e di 
un umanità che combatte 
contro le macchine Attenzto 
ne i due in fine stagione do 
vrebbero portare in scena an 
che una loro nlettura di Basta 
di Beckett potrebbe essere 
I evento della stagione Spe 
riamo che le istituzioni li fac 
etano lavorare 
SARCOFAGO di Vladimir Gu 
barev Si parla dt Cernobyl di 
un ospedale vicino alla cen 
trale nucleare dove arrivano 
le persone che hanno subito 
le radiazioni E una denuncia 
molto dura e allo stesso lem 
pò una meditazione teatrale 
su questioni sociali Lo porta 
m Scena il gruppo della Rocca 
e dopo il debutto hesolano In 
luglio la prima tappa sarà a 
Bologna il 17 settembre pros 
Simo nell ambito della Festa 
dell Unità 
GRANDE E PICCOLO di Bo 
tho Strauss Qui la sorpresa è 
totale Uniche certezze I in 
terpretazione di Giulia Lazza 
rini la regia di Carlo Battistoni 
e la produzionne del Piccolo 
di Milano Per il resto si può 
sottolineare che Botho 
Strauss è uno del più apprez 
zati (e attivi) autori teatrali di 
lingua tedesca Spesso viene 
ricordato per la sua capacità 
di ncostruìre situazioni emoti 
ve estreme dove la nevrosi è 
ali ordine del giorno E chi 
può negare che la nevrosi sia 
uno dei tratti dominanti del 
nostro mondo? 

- - « — - - — — - Primeteatro. A Ostia Antica Manuela Kustermann interpreta 
la classica eroina greca nella versione di Anouilh 

La politica vista da Antigone 
ANTONELLA MARRONE 

Antigone 
di Jean Anouilh Regia di Mar 
eo Parodi Interpreti Manuela 
Kustermann Luisi Pistilli 
Glauco Onoralo, Stelano San 
lospago Marina Olordana 
Maria Grazia Sughi Marco 
Spiga Alessandro Valentlnl 
Rama, Olila Antica 

m .Ho avuta ventanni 
Non permetterò a nessuno di 
dire che è I età più bella che 
esista» Scriveva cosi (ma ci 
llamo a memoria) Il Irancese 
Paul Nlian nel 1931 nel suo 
bellissimo libro Aden Arabia 
Dieci anni dopo I Antigone di 
Jean Anouilh è pressappoco 
una altrettanto amareggiata 
ventenne (urente verso le Isti 
unioni I Ipocrisia della socie 

ti I compromessi politici 
Una giovane meno «Impegna 
la» del comunista Nlzan mol 
lo meno consapevole delle 
sue scelte Le sue sono consi­
derazioni dettate dal puro 
Idealismo dalla purezza di 
uno spinto ancora incontaml 
nato Mnligone di Anouilh 
non s Impiccia di politica 
(sebbene sia a noi contempo 
ranea e non più I eroina della 
tragedia greca) satterra II ca 
davere del fratello Polinice 
perché sente che deve e so 
prattutto vuole tarlo Che poi 
si eviti che I ombra passeggi 
dannata in eterno tanto di 
guadagnato 

Creonte è un vecchio pò 
lente re saggio diciamo la 
verità che le mani nel "fango 
della vita» ce le mette tutte 
due per bene fino al gomito 

che cerca di fare II suo mestie 
re come dice lui al meglio 
delle sue possibilità Insomma 
è chiaro sin dalle pnme battu 
te dell Incontro tra I due che 
non ci sarà alcun grande 
scontro di idee politiche o fi 
losofiche È troppa la turbo 
lenza adolescenziale della ni 
potè del re e probabilmente 
troppo lontano 11 nostro «sen 
tire» cinicamente aggravatosi 
anche ne) corso degli ultimi 
quarant anni Non è un Antl 
gone in grado di porsi di fron 
te ai nostri occhi come un mo 
dello In un epoca per giunta 
In cui morire per un principio 
astratto appartiene un pò al 
mondo del melodramma Lo 
scontro si manifesta dunque 
più come diatriba generazio 
naie segnata dall ostinazione 
dalla focoslta e dal! impoten 
za della giovane e dal clm 

smo e dalla consapevolezza 
del vecchio 

Lo spettacolo messo In sce­
na dalla Fabbrica dell Attore 
di Giancarlo Nanni non è ap 
passionante ha però il pregio 
di non essere «tirato via» co 
me la maggior parte delle pro­
duzioni estive accroccate alla 
meglio per occupare qualche 
piazza Marco Parodi ormai 
consumalo regista che ha 
confezionato spettacoli da 
molti e diversi autori si ac 
contenta di poche suppelletti 
Il e lascia gran spazio agli atto 
ri al gioco entrata uscita e al-
I immag nazione del pubbli 
co Manuela Kustermann fa 
una giovinetta Antigone te 
starda e orgogliosa («vedo nei 
tuoi occhi 1 orgoglio di tuo pa 
dre Edipo» dice Creonte 
quando capisce che il tentati 
vo di perdonarle la trasgres 

sione della legge e mandarla a 
letto senza dire niente a nes 
suno fallirà) ma anche lezio 
setta Luigi Pistilli e il vecchio 
Creonte disfatto e umano che 
riesce a portarci dalla sua gli 
altri sono presenze discrete 
tra cui spicca quella della 
guardia di secondo grado 
Glauco Onorato recentemen­
te Impegnato pel testo di 
Edward Albee Manna (con 
Didl Perego e la regia di Gian 
cario Nanni) ma più noto ne 
gli ultimi anni nel mondo del 
doppiaggio (sua la voce del 
duro Schawnzenegger) Infi 
ne come coro - un coro bello 
alto vestito in smoking farfal 
lino - Stefano Santospago ha 
reso perfettamente I idea del 
narratore/commentatore in 
teivenendo come voce fuori 
campo ad illustrare gli aweni 
menti 

Beethoven, Madonna e l'Unità 
Mi La sera seminascosto 
certamente poco reclamizza 
to direi quasi schiacciato dal 
I ovviamente attesissimo con 
certo di uno del vincitori del 
Ultimo (estivai di Sanremo 
Beethoven tuttavia e era per 
di più presente con due formi 
dablii lavori (i Quartetti opera 
74 e 132) una sorta di canno 
ni nascosti non sotto i fiori 
ma sotto le volte del bastione 
di San Filippo e puntati contro 
la piattezza del vivere norma 
le Non esecutori di gran no 
me di quelli che richiamano il 
pubblico otto giovani (un 
«quartetto di Bologna» un 
«quartetto di Venezia») iscritti 
al corso della Chigiana e gul 
dati controllati e al tempo 
stesso incitati dalla compe 
ttnsa dalla serietà di impe 
gna dall entusiasmo dt Piero 
Farulll U tensione interpreta 
Uva degli strumenti I intensità 
di alcuni momenti dell esecu 
alone erano pari ali attenzio 
ne con cui II pubblico nume 
roso seguiva il complesso di 
scorso per tutta la durata del 
concerto 

Accostando dunque questa 
esperienza a quella di due 
giorni prima ali Accademia 
quando caratteristiche simili 
avevo notato in tre giovani 
pianisti al concerto (male del 
corso di Martha Del Vecchio 
mi sono trovato a lare alcune 
considerazioni 

Anzitutto U soddisfazione 
di veder felicemente lampo 
nata se non respinta del tutto 
quella fastidiosa sensazione 
provocata da alcune itzioni e 
concerti di musica barocca al 

Può capitare a volte che problemi tem 
poraneamente accantonati vengono ri 
messi in discussione per circostanze 
del tutto casuali A me è successo ve­
nerdì scorso a Siena alla festa dell Uni 
tà Incontrati alcuni amici musicisti 
dell Accademia Chigiana non avevo 
prestato troppo ascolto ai giudizi di co­

modo di uno di essi (parole per altro 
ascoltate più volte sul! inutilità, sulla 
risibilità anzi, di qualsiasi tipo di impe­
gno musicale e sociale) e mi ero lascia­
to invece incuriosire da una frase, ca­
ptata quasi casualmente nel corso della 
discussione, sulla festa dell Unita «do­
ve e e anche Beethoven» 

la Chlglana la sensazione che 
anche nella vecchia e gloriosa 
istituzione tosse penetrato 
grazie al disimpegno di alcuni 
docenti quel terribile virus 
che è il dilettantismo non set 
tecentescamente Inteso 

Poi una serie di considera 
zioni più generali che riguar 
dano 1 attività di tutti coloro 
che hanno creduto di contri 
buire a proporre il necessario 
stretto rapporto fra musica e 
società (ra la musica e la real 
t\ in cui viviamo 11 desiderio 
di aggregare un sempre mag 
glor numero di giovani ha por 
tato ad Interrompere quel la 
voro di diffusione della musi 
ca di educazione di sensibi 
llzzazione al suo particolare 
linguaggio un lavoro iniziato 
anni addietro anche in tante 
feste deil Unità grazie alla 
partecipazione di molti e alle 
ancora non logorate energie 
dei responsabili dell allora st 
zione culturale del Pei Un la 
\oro interrotto per inseguire 
altre ipotesi di aggregazione 
rivelatesi poi generalmente 
inefficaci per il semplice fitto 
che i problemi della culturi 
non possono tssere filtrati al 

FAUSTO RAZZI* 

traverso i criteri dell indice di 
gradimento Va da sé che una 
esibizione di Madonna ha una 
carica aggregante assai supe 
riore a quella di un esecuzio 
ne del Cristo sul monte degli 
ulivi di Beethoven Semmai si 
tratta di stabilire quanto prò 
fondamente e stabilmente 
possa incidere quel tipo di ag 
gregazione E senza dubbio 
una tavola rotonda sui proble 
mi deli immag ne nel cinema 
con la partecipazione di Sere 
na Grandi avrà maggior segui 
to di un intervento di Pietro 
Grossi in un diball io sull im 
portanza della informatica 
nella musica 

La questione pero e quella 
di non abolire nessuna delle 
due proposte ma posiibil 
mente aumentare in prospetti 
va il peso delle pioposte cui 
turali Nessuno si augura ceito 
un mondo fatto tsclusivamen 
le di littori dell opera omnia 
di Benedetto Croct (ma nem 
mtno di esclusvi cultori del 
gtntre poliziLSco) m. folle 
che accorrono plaudenti a di 
bau ti sull informatica diser 
landò rotonde tavole con 

grandi stelle dello spettacolo 
Un mondo cosi fatto sarebbe 
tutto sommato assai pesante 
Ma fra i due estremi egual 
mente condannabili di una 
società esclusivamente dedita 
a risolvere problemi di alta 
matematica da un lato e di 
soli fans di Pippo Baudo dal 
I altro sarebbe bene ricorda 
re che la seconda soluzione 
comporta più facilmente co 
me corollario la ricorrente 
questione e fastidiosa alquan 
to dei noti vantaggi per i soli 
ti furbissimi Vip 

La questione è dunque 
quella di comprendere noi 
per primi e di far comprende 
re che la musica non può con 
tmuare ad essere considerata 
solamente uno strumento ca 
pace di lenire i sensi (magan 
poi anche di distruggerli a col 
pi di decibel complice una 
tecnologia giustamente al ser 
vizio dell industria culturale) 
di capire e far capire chp la 
musica e invece un formidabi 
le strumento di conoscenza e 
che dunque tutti noi - musici 
su intellettuali politici quadri 
gnndi e piccoli - abbiamo il 

Primefilm. Fantasmi & risate 

La casa 
delle sorprese 

MICHELE ANSELMI 

U casa di Helen 
Regia Ethan Wiley Interpreti 
Arye Gross Jonathan Stark 
Royal Dano John Ratzenber 
ger Musiche Harry Manfredi 
ni Fotografia Mac Ahlberg 
Usa I9S6 
Milano, Manzoni 
Roma, Royal e Ariston 

• I Viaggi nel tempo un 
classico del cinema d awen 
tura Ma dopo Ritorno al futu 
ro pare difficile cucinare qual 
cosa di nuovo pena il ridicolo 
e soprattutto la noia Lecce 
zione viene da un piccolo film 
lanciato maldestramente co 
me La casa di Helen (House 
2} una piacevole sorpresa di 
fine agosto che raccomandia 
mo ai patiti della fantasia grot 
(esca Al contrario - e qui la 
regola viene confermata - di 
Avventura nel tempo di John 
Hough ennesima scorribanda 
ali indietro (un pubblicitario 
americano si ritrova in piena 
prima guerra mondiale) uscita 
sugli schermi contempora 
neamente 

Con la Casa di Helen il 
giovane Ethan Wiley riprende 
e sviluppa I ideuzza che Sean 
Cunningham aveva sfruttato in 
Chi è sepolto in quella casa? 
li e era di mezzo II Vietnam 
un incubo ossessivo che usci 
va letteralmente da dietro fa 
porta del bagno qui e invece 
il versante comico a prendere 
il sopravvento in una girando 
la di trovatine gustose che 
ruotano attorno al mai sopito 
mito western 

Nella solita casa gotica irta 
di guglie capitano due giovani 
in luna di miele lei antipatica 
e viziata vorrebbe subito an 
darsene lui figlio di una cop­
pia che venne trucidata pro­
prio Il 25 anni pnma è invece 
affascinato da una serie di mi 
sterrasi segnali C è di mezzo 
un prezioso teschio provvisto 
di gemme nelle orbite che il 
trisavolo del ragazzo rubò in 

Messico insieme ad un com 
plice ma siccome I oggetto In 
questione garantiva I immor 
(alita i due finirono per nem 
pirsi dt piombo Avrete già ca 
pilo che il simpatico nonnetto 
western viene riportato in vita 
dal tnsnipote e spacciato in 
una festa In maschera per un 
amico di famiglia I suoi rac 
conti ottocenteschi sono so 
gni ad occhi aperti per I incre 
dulo ragazzo ma II piacere 
dura poco quel teschio magi 
co fa gola a troppi Ecco allo 
ra un salto nella preistoria 
uno nella giungla di Tarzan 
uno nel mondo degli aztechi 
uno In piena epopea western, 
ogni volta e è qualche nemico 
da combattere qualche pul­
zella da salvare Per I Imman­
cabile resa oei conti finale tor 
nere a matenalizzarsi I antico 
pistolero fatto fuori dal non 
netto una specie di Wyatt 
Earp incartapeconto che il 
giovane protagonista affronta 
in un duello da manuale Le 
pilogo garbato e inatteso 
non ve lo raccontiamo sap­
piate solo che una volta prò 
vata I ebbrezza del tempo il 
ragazzo sceglierà di vivere in 
un altra epoca 

Spiritoso nel riferimenti 
(uno per tutti Dodo lo ptero-
dattilo di Alice nel paese delle 
meraviglie') e decoroso nella 
fattura La casa di Helen se­
gnala la salutare svolta intra 
presa dal cinema fanlastico-
orrorifico I Involucro e anco­
ra affidato ai trucchi spavente 
voli e al malte up sostenuta, 
ma è I ironia - un ironia insl 
nuante che punzecchia le ba 
nalltà del genere a farla da 
padrona smentendo ad ogni 
inquadratura le situazioni ca­
noniche della paura cinema­
tografica Il debuttante Ethan 
Wiley riesce perfino a spreme­
re una stilla di commozione 
vera dal mascherone raggrln 
zito del nonnetto un eroe del 
la Vecchia Frontiera che spi 
rando lascia al nipote il cintu­
rone Il cappello e un mito d* 
rinnovare 

Ischia ricorda Visconti 
fra cinema e teatro 

• • A Ischia, e più precisa 
mente a torio dal 23 al 27 
settembre prossimi si parlerà 
di Luchino Visconti il gemale 
regista che a partire dagli anni 
Sessanta visse a Forio per lun 
ghi periodi La manifestalo 
ne denominata Per ricordare 
Visconti e organizzata dal 
Comune di Fono e dal Centro 
per la ricerca sui nuovi lin 
guaggi dello spettacolo che 
ha sedi a Napoli Roma e Los 
Angeles L opera teatrale e a 
nematografica del grande art: 
sta sarà analizzata sotto diver 
si aspetti anche nel tentativo 
di mettere in stretto rapporto 
le vane (orme di spettacolo 
In particolare a lìsconrt e ti 

Sud sarà dedicato un conve­
gno (il 25) cui parteciperanno 
Tullio Kezlch, Valerio Capra . 
ra Enrico Fiore Francesco ! 

Rosi Giovanni Grazzini e Ren« 
zoTian I) ciclo di eventi co­
munque comprenderà anche 
una rassegna di pellicole di 
Visconti (a cura di Vieri Razzi' 
ni) la proiezione integrale del ' 
materiale televisivo e una mo­
stra di editona italiana e inter­
nazionale dedicata al regista 
La manifestazione di Fono si 
concluderà con un concerto 
delle musiche dei film di Vi­
sconti eseguite dall Orchestra 
del San Carlo di Napoli e con 
la presentazione dt un Premio 
Visconti 

dovere di favonme la diffusio 
ne combattendo ogni tentati 
vo di emarginazione o di in 
quinamento 

E se il problema è ancora 
quello dell educazione musi 
cale (un problema che lo Sta 
to italiano non ha nessuna in 
tenzione di risolvere sena 
mente) qual è stato il vantag 
gio di aver interrotto il tentati 
vo iniziato con risultati spes 
so assai promettenti nelle fé 
ste dell Unita e altrove7 Mi au 
guro che questo episodio alla 
festa dell Unita di Siena in se 
certamente isolato significhi 
la ripresa di un discorso lavo 
lonta di non esaunre 
I argomento cultura» in di 
scussioni su ciò che e effime 
ro e su ciò che non lo è senza 
poi a questa discussione dare 
un seguito (come e avvenuto 
quest anno a Roma quando 
non si è levata una protesta 
per la totale abdicazione del 
ì assessorato alla cultura che 
ha nsolto gordianamente il 
problema di essere in qualche 
modo presente sponsonzzan 
do acriticamente un festival 
francese che più francese non 
si può) Se Gramsci ha ancora 
un significato I intellettuale 
non può essere considerato 
per quel nome "organico» so 
lo ai documenti polihrmati 
emessi nelle ricorrenti «grandi 
occasioni della stona Lavo 
rare per un cambiamento non 
vuol dire necessariamente an 
nullare un lavoro di anni ma 
rivederlo criticamente magari 
per ripartire da zero ma in 
ogni taso per ripartire 

'musicista e compositore 

segna 
vìnce. 

l'Unità 
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